
Biblioteche cancemrie

Cresce in ambito Drofessionale I'attenzione
nei confronti d,i un seruizio
di ind,ubbia Nleuanza ciuile

,
interesse per le bibliote-
che carcerarie, che negli
ult imi anni ha visto au-

mentare interventi, articoli e pub-
blicazroni, è confermato in veste
ufficiale da una fortunata racco-
mandazione dell'Ifla nella serie
"Ifla professional reports", Guideli'
nes for library serztices to prisoners,
a cura di  Frances E. Kaiser (n. 34,
1992), presentata successivamente
nel le versioni  spagnola (n. 37) e
tedesca (n. 47), preceduta quest'ul-
tima da una seconda edrzione in-
glese (n. 46).La stessa Kaiser ha
presentato le raccomandazioni nel-
l " ' I f l a  j o u r n a l "  ( 1 9 9 3 .  1 .  p . 6 7 - 7 3 ) ,
An introduction to tbe Internatio'
nal guidelines for library seraices to
prisoners, dalla quale riportiamo i
principi di base:

Lo sviluppo dei regolamenti
sui servizi per le biblioteche

carcerarie
"I regolamenti scritti sulle bibliote-
cbe nelle prigioni, quando siano
formulati, si l imitano souente ad
alfermare cbe nella prigione do-
urebbe esserci una biblioteca e cbe
i prigionieri hanno il d.iritto cli ac-
ced.ere alla lettura d.el materiale
cbe essa contiene, proprio come so-
uente si afferma che banno il dirit-
to di partecipare ad attiuitò spo?Íiue
o afrequentare una qualchefor-
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ma d.i programma ed.ucatiuo. Ad e-
sempio, i regolamenti olandesi si li-
mitano a sostenere cbe in tutte le
prigioni ci d.eu'essere una biblioteca
e cbe ciascun prigioniero ba il d.i-
ritto di prender libri in prestito dal-
la biblioteca. Non si d.ice nulla sul-
la qualità di questa biblioteca. Poi-
cbé le regole carcerarie Possono
prescúuere cbe tutte le prigioni de-
uono auere una biblioteca, potreb-
bero anche preuedere disposizioni
per la biblioteca.
In molti paesi la biblioteca carcera.-
ria è caratterizzata dall'isolamen-
to. Di solito la biblioteca serue da
"libreria d.ietro le sbarre", ma la
lnancanza di bibliotecari qualifi-
cati inxped.isce lo suiluppo positiuo
uerso una biblioteca "reale". Le bi-
bliotecbe carcerarie sono ancbe i-
solate rispetto al mondo esterno,
d.oue l'euoluzione sociale ba prouo-
cato cambiamenti nell'opinione
pubblica sul ruolo delle bibliotecbe.
Poicbé a quanto pare questi cam-
biamenti di opinione banno igno-
rato le biblioteche carcerarie, nel-
l'ultimo d.ecennio molti paesi ban-
no lauorato per lo suiluppo d.i rac-
comand.azioni c b e garantis cano
una certa qualità alle bibliotecbe
carcerarie del loro paese.

Filosofia e scopi
Il primo passo d.a fare per muta.re
l'atteggiamento nei confronti d.el

seruizio delle bibliotecbe carcerarie
e per realizzarlo è il riconoscimen-
to di principi base d.eterminati:
- I prigionieri banno lo stesso di-
ritto d,egli alt4 cittadini d.i accedere
alle informazioni e di conseguenza
a un seruizio bibliotecario conue-
niente. Essi banno il d.iritto di ac-
ced.ere alla leltura del materiale co-
si come hanno il diútto di Prendere
parte ad attiuità sportíue o di fre-
quentare corsi per migliorare la
propria educazione;
- Il seruizio bibliotecario si d.eue
trouare all'interno dell'istituto, in
qua.nto in pra.tic6t. i prisionieri non
banno la possibilrtà di frequentare
bibliotecbe al d.i là delle mura della
prigione;
- f,s v6t66slte, i metodi operatiui e
I'organizzazione della biblioteca
d.ourebbero essere compatibili per
quanto possibile con i d.esid.eri e
con le necessità d.ei detenuti;
- Il seruizio bibliotecario, in
quanto parte integrante d.elle atti-
uità socioculturali, dourebbe entra-
re pienamente nel programma del-
le attiuità della prigione. Perciò si
dourebbe concedere ai prigionieri il
telnpo sufficiente a seruirsi d.ella bi-
blioteca;
- La biblioteca d.ourebbe aqqog-
giare le altre attiuità ed.ucatiue al-
I'interno d.ell'istituto e le sue raccol-
te d.ourebbero essere com.Tnisurate a
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questo scopo;
- L'ambiente clella biLtlioteca clo-
urebbe incoraggiare un clima di li-
bertà intellettuale, di curiosità, d.i
responsabilità, di ricerca creatiua e
di sensíbilità culturale e dourebbe
preparztre i prigionieri al loro rien-
tro nella società."
Sono numerose 1e ricerche in atto
o da poco ultimate sull'organizza-

zione e sulla storia delle bibliote-
che carcerarie, come conferma un
esame di "Current research in l i-
brary & in format ion sc ience",  In
Canada sono state svolte due in-
chieste sui bisogni e sugli interessi
culturali dei carcerati, mentre in
Sudafr ica lo  Human sc iences re-
search council si è interessato agli
effetti clella biblioterapia sui carce-

rat i  (Dec.  7993,  n.  729,  730,  752,
204, 205). Presso il dipartimento di
biblioteconomia dell'Università del
Galles, ad Aberystwyh, è stato ela-
borato un progetto di ricerca per
mettere a punto una serie di indi-
catori convenienti, approptiatt alla
t ipo logia del la  b ib l io teca,  per  i l
complesso mondo dei  carcerat i ,
dove riveste un'impofianza parîico-
lare 1'aiuto ad occupare i l tempo
(Susan D. Lithgow, John B. Hep-
worth, Performance measurement
in prison libraúes: researcb metbods,
problems ancl perspectiues, "Journal

of l ibrarianship and information
science", June 7993, p. 61-69). So-
no stati compilati crca 270 que-
stionari, con interviste in punti di-
versi: infatti f iter e gli orari deli'in-
chiesta erano condizionati dall'or-
gantzzazione carceraria oltre che
da srfuazioni specifiche, come la
scarsità del personale di custodia.
La selezione degli interuistati non
poteva essere soggetta alle stesse
regole delle inchieste normali, ad
esempio prevedendo di intervistare
un lettore ogni cinque, in quanto
si ritenne opportuno considerare
qua t t ro  ca tego r i e  d i  ca rce ra t i .  i n
base al rischio.
Di tutt'aitro genere è il servizio di
estensione alle biblioteche carcera-
rie che la State law library di Min-
neapolis svolge da dieci anni (Ka-

ren'Westwood, Prison lau l ibra-
rianship; a lesson in seruice for all
l ibrarians, "American l ibraries",
Feb. 7994, p. 152-L54). Il servizio
riguarda in particolare le informa-
zioni di caratfere legale ed offre
sovente ai carcerati 1a possibilità di
consultare un avvocato gratuita-
mente o con poca spesa:  " i  carce-
ruti - osselva I'autrice - sono an-
siosi di trovare qualcuno che con-
fermi la loro interpretazione della
legge".
Sul le  b ib l io teche carcerar ie sono
stati pubblicati alcuni libri negli ul-
t imi anni. Di Books behind bars:
lbe role of books, read.ing, and li-
braries in Brit isb prison re-
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form, 1 701 -1 91 1 (\Testport, Conn.,
Greenwood press, 7992), di Janet
Fyfe, si possono leggere due recen-
s ioni  ampiamente favorevol i  d i
Ellen Dwyer ("The Iibrary quar-
terIy", Apr. 1994, p. 2L8-279) e di
Ronald H. Fritze ("Libraries & cul-
t u re " .  Sp r i ng  1994 ,  p .  225 -226 t .  E
interessante notare come. sia oure
con le l imitazioni del tempo. i l ibri
fossero ben presenti nella cultura
di una società che vedeva in essi
un mezzo d i  r ieducazione.  magar i
secondo schemi obbligati. Nell'In-
ghilterra dell'Ottocento i carcerati
costituivano un sistema isolato, "si-

lenzioso", dove la vita in comune
non ammetteva Ia parola. Non c'era
accordo completo su quali libri si
potessero ammettefe,  ma cer ta-
mente quelli religiosi erano consi-
derati un mezzo di rieducazione,
benché si riconoscesse la lettura a
scopo d i  t rat tenimento -  ed in
questo l - rov iamo un aggancio con
1o spirito moderno. Sovente i libri
erano concessi in prestito come un
premio,  so lo a chi  s i  fosse com-
portato bene. Le scelte erano co-
munque limitate, se molti dei 1.099
volumi che costituivano la bibliote-
ca di una nave di galeotti (però...)
"risultavano difficilmente attraenti
come lettura occasionale prima di
dormire a prigionieri che avessero
trascorsa la giornata in un lavoro
duro", ad esempio r Principi difi-
losofia morale e politica.
Libraries inside: a practical guide

for prison librarians, ed. by Rhea

J. Rubin and Daniel Suvak Qeffer-
son, N.C., Mc Farland, 1995) è in-
vece un manuale di interesse at-
tuale, composto da sette contributi
di bibliotecari carcerari, con espe-
rienze diverse e opinioni talora in
contrasto, che proprio per questa
ragione può essere opportuno con-
sigliare. Un' altra pubblicazione re-
cente è Dotun for tbe count: a pri-
son library bandbook (Metuchen,
NJ, Scarecrow,7995) di Brenda Vo-
gel (recensione di Hilary Glenn,
'Journal of documentalion", March
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7996, p. 1.28-729),legata alla situa-
zione americana e non esportabile
in blocco, che evidenzia la neces-
sità di compromessi con le esigen-
ze dell ' istituto. In effetti i  vincoli
imposti dalle necessità della sorve-
g l ianza e la  conseguente r idot ta
mobilità dei carcerati, i gradi diver-
si di pericolosità, il rispetto rigoro-
so degli orari costituiscono limiti
gravi a un uso indlfferenzrato della
biblioteca e rendono necessaria la

predisposizione di un servizio arti-
colato, che contempli anche la cir-
co laz ione d i  cata loghi  e d i  a l t r i
mezzi di informazione all'interno
delf istituto, ma fuori della bibliote-
ca. In Francia I'accesso diretto dei
prigionieri alle biblioteche carcera-
rie è stato ammesso solo nel 1985,
ricorda Claudie Tabet (Les biblio-
thèques d.'un autre [.pe: le "tiers ré-
sea.Lt, ", "Bulletin des bibliothèques
de France", 1992, 4, p. 35-45). L'ln-
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teresse per le biblioteche carcerarie
è stato evidenziato in una Iettera a
"Lrbtary journal" (March 75, 7996,
p.  10)  dal la  s tessa Brenda Vogel ,
che chiama le prigioni, con ia loro
popolazione che supera il milione
di abitanti, "l'industria degli Stati
Uniti con lo sviluppo più rapido".
Ci soffermeremo più a lungo su
un'inchiesta promossa dalla Dorset
County Iibrary, che ha studiato la
situazione dei servizi bibliotecari
nelle quattro carceri locali (due per
adulti e due per minorenni) e nel
7992 ha pubblicato i r isultati e le
proposte in  Dorset  -  Tbe ins id.e
story: prison libraries in Dorset, text
by Andrea Johnston, with Jackie
Byrne. Scopo dello studio era un
miglioramento del selizio, per al-
tro già ritenuto buono, nel quale
aveva dato risultati positivi il colle-
gamento con la biblioteca pubbli-
ca. Il lavoro considera un piano di
sviluppo nel quale i legami tra bi-
blioteca pubblica e servizio biblio-
tecario del carcere riescano ulte-
riormente rafforzati. Lo statuto del-
I 'Home office prison service era
già tenuto a fornire una biblioteca
a tutti i suoi istituti in Inghilterra e
nel Galles, appoggiandosi alla bi-
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blioteca pubblica locale, e ad uti-
I izzare un b ib l io tecar to a temDo
parziale.I risultati sono stati buoni.
anche se paragonati all'utenza del-
le biblioteche pubbliche, poiché la
necessità di impiegare il tempo li-
bero favorisce l'uso della bibliote-
ca, nonostante il fatto che molti dei
carcerati posseggano una capacifa
di lettura inferiore alla soglia degli
undic i  anni .  Nel le  due pr ig ioni  per
adulti, dove è arìrnessa la frequen-
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za alla biblioteca una volta la setti-
marra, 11 40 e ll 47 per cento dei
carcerati si serve della biblioteca,
mentre in quelle per minorenni la
freqtenza è notevolmente più ele-
vata. In generale il servizio nel Dor-
set funziona bene: è disponibile il
catalogo su microschede della bi-
b l i o teca  de l l a  con tea .  agg io rna to
settimanalmente, ed esistono risor-
se bibliografiche e un servizio di
informazioni. Sarà comunque op-
portuno migliorare ).o spazio a di-
sposizione ed apportare modifica-
zioni aI servizio, compresa I'asse-
gnazloîe di personale sia da parte
della biblioteca di contea che dal-
l'interno, facilitando quanto più pos-
s ib i le  1 'accesso a l la  b ib l io teca e
permettendo comunque il cambio
dei libri almeno una volta per setti-
mana e la disponibilità del biblio-
tecario con maggiore frequenza.
Lo studio della situazione si è sof-
fermato in particolare sulla costitu-
zione e sulf incremento delle rac-
colte, per le quali si considera un
rinnovo annuale deI 20 per cento,
che non devono trascurare i grup-
pi etnici minoritari, il materiale non
librario, i giornali ed i periodici, te-
nendo conto delle necessità della
ricreazione come dell'educazione e
delf informazione, riflettendo in-
somma la probiematica generale
del la  b ib l io teca pubbl ica.  Dal le
raccomandazioni, molto dettagliate,
traduciamo la pagina che dichiara
gli scopi del servizio, che con-

45



verrà confrontare con le raccoman-
dazioni dell'Ifla.

Scopi ed obiettívi per
le biblioteclre car cerarie

del Dorset
'7. Scopi
1.1 Fornire un seraizio biblioteca-
rio perfa.uorire e migliorare il liuel-
lo di uita dei detenuti, rammentan-
do che la detenzione di per sé non
muta gli interessi d.i lettura di un
indiuiduo.
1.2 Ripetere quanto più possibile il
seruizio bibliotecario a disposizione
dei cittad.ini del Dorset, pur consi-
derando la situazione pa.rticolare
cbe deriua dalle disposizioni d.el
Seruizio carcerario e dai regola-
menti uigenti nei d.iuersi istituti.
2. Obieniaí
2.1 Verfficare cbe il seruizio e il
materiale riflettano e stinxolino gli

interessi di lenura per il tempo libe-
ro dell'intera comun ità carceraría'
compresi coloro cbe abbiano esi-
genze particola4 o cbe non abbia-
no I'inglese come lingua madre.
2.2 Fornire un seruizio di informa-
zioni alla comunilà carceraria, in-
tegrato dalla disponibilità dell'inte-
ro complesso delle risorse informa-
tiue reperibili nella biblíoteca della
contea.
2.3 Appaggíare I'attiuità educatiua
promossa da I I'istitulo carcera rio e
la serie di occasioni cbe esso offre,
mediante il collegamento con gli
insegnanti e la promozione della
biblioteca conte centro principale
di risorse per I'istituto.
2.4 Fornire un seraizio in grado di
rispondere a ricbieste singole d.i
pubblicazíoni o di informazioni
specificbe, 1rur tenendo conto della
situazione particolare in cui opera

- f f i

una biblioteca carceraria.
2.5 Promuouere la biblioteca all'in-
terno dell ' istituto, incoraggiare
l'impiego positiuo clel tenlpo libero e

.far conoscere ai cletenuti la serie
d.ei seruizi offerti alle persone ed al-
la societò dalle bibliotecbe pubbli-
che.
2.6 Garantire ad ogni istituto car-
cerario il funzionamento di un ser-
uizio bibliotecario elfettiuo, fficien-
te e professionale."l

Nei prossimi numeri, tra l'altro:
. Le minomnze in bibliòtèca
i Problemi di conservazione
. Ancora sulla censura


